MAPPE CONCETTUALI

TEORIA

1 Aspetti cognitivi e didattici
Nei capitoli precedenti abbiamo introdotto il lettore all'uso delle tecnologie multimediali, proponendo un metodo di progettazione per realizzare ipermedia, a partire dalla costruzione delle mappe concettuali.

Questa proposta si fonda su due concezioni generalmente condivise nel campo della formazione: 

‑ imparare significa costruire attivamente "significati" sulla base del l'esperienza realizzata in contesti che offrano esplorazione, azione e condivisione; 

‑ l'apprendimento avviene se il contesto è piacevole, cioè se la situazione di apprendimento favorisce un'esperienza gratificante.

Le potenzialità educative dei sistemi multimediali nella scuola e le problematiche didattiche inerenti l'ottimizzazione dei processi di apprendimento e di problem solving, possono essere analizzate attraverso due prospettive complementari tra di loro: quella comportamentista e quella cognitivista.

Nella visione comportamentista dell'apprendimento, che si basa essenzialmente sul controllo dello stimolo e delle "contingenze di rinforzo", ogni situazione didattica deve stimolare il soggetto ad una partecipazione attiva, trasmettere un immediato feedback ad ogni risultato positivo, rispettare i ritmi individuali di apprendimento.

L'uso delle tecnologie multimediali, in questa prospettiva, può assicurare livelli ottimali di assimilazione e di ritenzione delle conoscenze. Partendo da presupposti diversi, i cognitivisti affermano che per promuovere un apprendimento davvero "significativo" bisogna trasmettere degli input che liberano le potenzialità degli allievi, sviluppando personali abilità di conoscenza:

‑ il soggetto dell'apprendimento è l'alunno, è lui che agisce per costruire i vari pezzi di conoscenza e per usarli nel l'interpretare le situazioni e nel risolvere problemi;

‑ il processo di costruzione delle nuove conoscenze si attiva sulla base di ciò che già si sa e si sa fare;

‑ un'acquisizione significativa e stabile della conoscenza esige una sua organizzazione interna (con l'elaborazione di collegamenti tra le varie parti del contenuto e tra le nuove conoscenze e quelle già possedute) e la costruzione di uno spazio di apprendimento valido ed efficace, cioè un insieme di condizioni nelle quali l'alunno possa e voglia apprendere quanto viene proposto dalla situazione di apprendimento.

Da questo punto di vista, dunque, le nuove tecnologie rappresentano un valido supporto per l'insegnamento, perché stimolano processi creativi di autoapprendimento.

2 Strutture cognitive e ipertestuali 

La ricerca nel campo della psicologia cognitiva ha dimostrato che esiste un'analogia tra la struttura informativa ipertestuale ed alcune rappresentazioni mentali della conoscenza. L'idea di una rete quale prodotto di un insieme di collegamenti tra informazioni, anche di diversa natura, che sottende la struttura ipertestuale, rispecchia l'organizzazione mentale delle conoscenze. I diversi approcci cognitivi evidenziano l'attuale tendenza a vedere la conoscenza umana come internamento strutturata secondo forme reticolari (mappe cognitive) talora gerarchizzate, talora no. Il grado di significatività di ciascuna conoscenza viene messo in relazione al numero, alla profondità e alla centralità dei legami che questa ha o viene ad avere con le altre conoscenze. La loro organizzazione reticolare è rappresentata con le mappe concettuali: la strutturazione delle conoscenze per mezzo di una mappa, in cui vengono evidenziati i concetti, più o meno generali, e le loro possibili relazioni. favorisce una maggiore facilità di ritenzione e di utilizzazione delle conoscenze acquisite. La caratteristica peculiare degli ipertesti è quella di essere disegnati sul modello di come pensiamo, e di come le conoscenze sono organizzate nella nostra mente. Per questi motivi, la prima tappa della proposta didattica presentata consiste nel l'esercitarsi, con carta e matita, a costruire mappe concettuali a partire dalle proprie mappe cognitive. Secondo alcuni ricercatori, la mappa cognitiva è interna e soggettiva, la mappa concettuale è la sua rappresentazione grafica. Secondo altri, il termine mappa cognitiva "indica una rappresentazione di ciò che crediamo sia l'organizzazione dei concetti e delle proposizioni nella struttura cognitiva di un certo individuo. Le mappe cognitive sono personali, mentre le mappe concettuali dovrebbero rappresentare un'area disciplinare nel modo che gli esperti della materia ritengono valido" (J. D. Novak, D. B. Gowin, 1989, p. 139, n. 1).

In ogni caso, il passaggio dalla mappa cognitiva a quella concettuale favorisce la costruzione di una rete di concetti meglio selezionati e organizzati.

Ci si può trovare in disaccordo sui dettagli di una mappa concettuale, anche perché il modo di intendere i concetti‑chiave in un qualunque settore risente del background culturale posseduto ed è continuamente aggiornato in base al proprio vissuto ed alle nuove conoscenze acquisite. Nel complesso, però, si concorderà su una mappa concettuale ben strutturata.

Da un punto di vista didattico, il confronto fra mappe concettuali prodotte da individui diversi sullo stesso argomento permette un'ulteriore riflessione e riorganizzazione del proprio sapere. Nel contesto scolastico questo lavoro, richiedendo e sollecitando competenze linguistiche, logiche, di analisi e di sintesi, permette di riscontrare le eventuali carenze degli alunni e di programmare gli interventi di recupero.

Come è noto il linguaggio naturale è sequenziale, in conseguenza questo significa che ogni comunicazione basata sul linguaggio rispetta questa organizzazione lineare. Tuttavia le scienze cognitive hanno messo in evidenza che le idee all'atto della loro formulazione nel cervello, non seguono questo andamento sequenziale, ma prendono forma su più fronti contemporaneamente, secondo vari livelli di priorità: il nostro cervello si concentra su un soggetto proponendo varie ipotesi, ne scarta alcune e ne predilige altre, all'interno di una struttura nervosa, certamente non lineare, in cui ogni idea è collegata alle altre e tutte insieme contribuiscono alla costruzione del pensiero.

Anche la cultura, la conoscenza, è organizzata secondo strutture non lineari, ma deve essere linearizzata nel momento della trasmissione, in forma di testo scritto o orale. Quando il destinatario (ad es. uno studente) legge o ascolta un testo, deve operare il procedimento inverso; poiché spesso ancora non conosce il campo di conoscenza in oggetto, sarà costretto a ricostruire la struttura corretta a partire da quella lineare, sequenziale che gli viene presentata. Se non effettua correttamente questa operazione, ma immagazzina il contenuto secondo la stessa forma sequenziale con cui è stato presentato il testo, si dice che lo studente non ha capito ed ha imparato a memoria.

L'ipertesto permette di organizzare le informazioni secondo una struttura simile a quella dell'organizzazione delle conoscenze all'interno del nostro cervello. I link attivati dalla scrittura ipertestuale sono, in teoria, attivabili secondo strutture "ad albero", ma anche secondo ramificazioni orizzontali e trasversali.

Il processo di comunicazione dipende dal media comunicativo utilizzato. Quando si vuole trasmettere una determinata struttura di conoscenza, il livello della struttura di comunicazione deve corrispondere il più possibile al grado di complessità del campo di conoscenza in questione. L'ipermedia consente un grado illimitato di relazioni tra campi diversi, quindi forma una struttura comunicativa in grado di adattarsi alla complessità della struttura della conoscenza che si vuole comunicare, inoltre consente all'utente di costruire percorsi personali di ricerca delle informazioni seguendo una serie di legami logici, invece di seguire una sequenza obbligata, come avviene nella struttura tradizionale dei media.

3 Ipermedia: fruizione e produzione

Per quanto riguarda l'organizzazione della conoscenza, la struttura ipertestuale presenta rilevanti vantaggi, soprattutto in campo didattico. Tuttavia, non è raro trovare chi ritiene che in questa risorsa tecnologica vi siano, comunque, dei limiti e dei rischi. Ancora una volta, non si valutano correttamente le potenzialità della risorsa utilizzata: l'ipermedia non vuole e non deve sostituire i tradizionali strumenti didattici, né tantomeno il docente!

Nel caso della fruizione di un ipermedia, gli aspetti positivi più evidenti sono dati dalle possibilità di sviluppo di una metodologia di ricerca o di esplorazione autonoma all'interno di una struttura preconfezionata, e di familiarizzazione con un campo di conoscenza in un'ottica multidisciplinare.

Quanto ai presunti limiti di un suo utilizzo nel processi di apprendimento, ne è stato ipotizzato finora soprattutto uno, legato alla concezione dell'ipertesto come base universale di dati. Una enorme quantità di informazioni, e di relazioni fra esse, può risultare controllabile da chi possiede già competenze di ricerca ipertestuale e conoscenze teoriche pregresse, può causare invece disorientamento e frustrazione in chi, meno esperto, si perde nella giungla delle informazioni‑relazioni, impegnando nella ricerca molto più tempo del necessario.

A tale proposito, alcuni studi hanno evidenziato come il friendly travellining (facilità e piacevolezza) della navigazione di un ipertesto incoraggi la tendenza a rimanere allo stato di principiante, scoraggiando di fatto un impegno costruttivo e riflessivo nella costruzione della conoscenza. Il browsing, in qualche caso, prende il sopravvento sul searching, ma la voglia di esplorare non deve far dimenticare l'obiettivo della ricerca!

Nel caso della produzione di un ipermedia, le attività di progettazione, di ricerca e organizzazione dei dati, di implementazione, nonché di validazione del prodotto finale, costituiscono gli aspetti più significativi del processo di costruzione della rete concettuale e dello sviluppo di competenze linguistico‑comunicative. Inoltre, lo svolgimento di queste attività crea bisogni sempre nuovi che stimolano l'uso consapevole, critico e produttivo delle tecnologie multimediali e del computer in genere.

4 Ricaduta formativa

Nel contesto scolastico l'eventuale sensazione di disorientamento nell'utilizzo delle nuove tecnologie, non è dovuta soltanto alla mancanza di conoscenza preliminare o di iniziale familiarità con un certo sapere disciplinare. Essa è legata al problema più generale dell'acquisizione progressiva di adeguate competenze di autoregolazione delle strategie cognitive, affettive e metacognitive connesse con l'apprendimento (M. Pellerey, 1990). La capacità di autoregolazione nell'acquisizione significativa e stabile della conoscenza si fonda proprio sulla capacità di gestire questi processi interni: quello cognitivo, quello affettivo e quello metacognitivo.

La manifestazione concreta delle diverse strategie regolative sul piano delle azioni di apprendimento o di insegnamento sono legate alla presentazione dei contenuti dell'ipertesto, allo sviluppo di una adeguata motivazione, alla possibilità di regolare il processo di apprendimento dirigendo selettivamente la propria attenzione e dedicando il tempo necessario ad esplorare il campo percettivo (visivo e uditivo).

Nell'attività didattica, l'uso di sistemi ipermediali offre notevoli vantaggi nell'organizzazione delle situazioni di apprendimento, perché favorisce nuove possibilità di approccio al sapere:

‑ rende possibile l'integrazione con più linguaggi e codici comunicativi;

‑ facilita una rapida consultazione di documenti di diversi settori disciplinari, logicamente connessi;

‑ permette percorsi personalizzati di esplorazione e di ricerca in un contesto fortemente interattivo che favorisce l'esplicitarsi dello stile cognitivo individuale.

Sono ancora in atto ricerche e sperimentazioni sull'effettiva produttività della tecnologia applicata ai processi di apprendimento e sulle condizioni da attivare per utilizzarli al meglio, sia nella scuola, sia nell'ambito degli studi universitari.

Questa tecnologia offre comunque una grande opportunità: lo spostamento di attenzione, o meglio l'allargamento di orizzonte, nel considerare i processi di apprendimento nell'ambito scolastico. Oggi, infatti, si pone meno l'accento sui contenuti delle discipline oggetto di apprendimento, e si attribuisce un ruolo più centrale alle diverse strategie cognitive, affettive e metacognitive e al modo di gestirle in maniera coerente e integrata.

Lo spostamento di interesse è indubbiamente connesso con la maggiore attenzione ai processi interni, favorita dall'impostazione stessa della psicologia cognitiva (M. Pellerey, 1986; 1987), ed è anche intrecciato intimamente a una rilettura del processo stesso di apprendimento. Questo ormai è visto non più come un assorbimento di contenuti, bensì come un'attiva costruzione delle conoscenze che dipende dalle intenzioni, dall'autocontrollo, dalle elaborazioni e dalle rappresentazioni sviluppate da parte del singolo alunno.

Questo non vuol dire che tutta la conoscenza debba essere riscoperta autonomamente: si tratta di attivare un processo di costruzione del nuovo sulla base del vecchio, cioè di quello che già si sa e si sa fare.

D'altra parte le strategie di costruzione o di incorporazione stabile e significativa delle nuove conoscenze sono condizionate non solo dalle conoscenze dichiarative e procedurali già possedute, ma anche dalla progettazione di situazioni didattiche valide ed efficaci, tali da permettere l'integrazione dei nuovi contenuti nella struttura cognitiva reticolare del soggetto. Ogni conoscenza, del resto, si sviluppa in un contesto specifico, che può essere interno ad una disciplina o esterno ad essa.

La tecnologia ipertestuale, se utilizzata in modo pertinente, può favorire la contestualizzazione delle conoscenze ed offrire nuove risorse formative nella situazione scolastica concreta.

Questa finalità è resa possibile anche, e spesso soprattutto, dall'azione dell'insegnante e le tecnologie multimediali possono offrire un valido supporto alla sua azione di guida.

La costruzione di nuove conoscenze, come già accennato nell'introduzione, implica una continua interazione tra i due processi mentali, sempre attivi anche quando il soggetto non ne è consapevole.

Anche nel percorso proposto in questo libro, questi sono presenti nelle diverse attività:

‑ all'organizzazione relazionale dei documenti di un ipermedia, si affianca l'aspetto procedurale insito nei diversi percorsi costruiti durante la consultazione;

‑ al processo relazionale attivato durante la costruzione della mappa concettuale, si affianca quello procedurale durante la stesura e la lettura dei singoli rami;

‑ alla compilazione procedurale di ogni tabella di progettazione dell'ipermedia, si affianca la rispettiva organizzazione relazionale delle informazioni.

A nostro avviso, sollecitare l'interesse, stimolare la curiosità e il confronto, favorire l'osmosi tra i processi relazionali e procedurali costituiscono aspetti determinanti della costruzione consapevole e significativa delle conoscenze.

COSTRUZIONE DI UNA MAPPA CONCETTUALE

1 CHE COSA SO

Sappiamo ormai che l'utilizzazione di un ipermedia comporta il "saper navigare" in una massa di informazioni, più o meno facilitata dalla presentazione grafica e testuale, da segnali che suggeriscono una azione e da una serie di accorgimenti tecnici. Abbiamo anche intuito che la navigazione poggia su una "organizzazione" dei dati, percepita, fino a questo momento, sotto forma di schema non ancora ben definito.

Lo schema esiste e costituisce il primo passo della progettazione di un ipermedia: è la mappa concettuale.

Prima di procedere, vediamo di che si tratta. La mappa concettuale (cfr. fig. 1) nasce nel campo dell'intelligenza artificiale ed è uno dei modi più astratti per rappresentare la conoscenza. Essa è costituita da un insieme di concetti, chiamati parole-concetto, ciascuno scritto solitamente in un cerchio chiamato nodo, collegati tra loro da linee che esprimono l'esistenza di una relazione: in generale, il tipo di relazione che lega i concetti viene esplicitato, su ciascuna linea, con parole legame.
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Fig. 1: esempio di mappa concettuale.

In ambito scolastico, la costruzione delle mappe concettuali è utile sia all'alunno sia al docente. All'alunno perché favorisce l'organizzazione relazionale dei concetti posseduti e in via di costruzione, la produzione linguistica soprattutto nella scelta delle parole‑legame, la capacità argomentativa nella fase di confronto e miglioramento del proprio elaborato. è utile al docente nella sua attività professionale per il monitoraggio dello sviluppo cognitivo dell'alunno, per la programmazione didattica, e per l'analisi dei libri di testo. Per la produzione di un ipermedia, la mappa concettuale ha una duplice funzione: quella di strumento coi quale organizzare e rappresentare la rete delle informazioni (concetti e relativi legami), e quella di piano di lavoro, per la costruzione dell'ipertesto. Il passaggio da questo piano di lavoro al prodotto finale (ipermedia) è costituito dall'implementazione, cioè dalle relative operazioni di traduzione tecnica e tecnologica, rese possibili dal tipo di risorse disponibili e che si intendono utilizzare. Ma di questo parleremo in modo più dettaglialo nel capitoli successivi.

2 Un'applicazione costruzione di una mappa concettuale

Per iniziare, costruiamo una mappa concettuale relativa ad un brano tratto da un libro di testo per la scuola media, il cui contenuto ci permette anche di riprendere il discorso sulle civiltà mesopotamiche, intrapreso ne ipermedia già utilizzati:

I Sumeri furono soprattutto dei commercianti. Nella Mesopotamia, infatti, si incontravano e si incrociavano le grandi vie commerciali che dall'Asia Minore e dall'Egitto conducevano all'India e all'Estremo Oriente.

Nel III millennio a C. il commercio aveva ormai abbandonato la rudimentale forma del baratto delle merci. I mercanti si erano abituati a prendere determinati oggetti come unità di valore e a riferire ad essi ogni merce. In un primo tempo, quando il bestiame costituiva la principale ricchezza, si misurava tutto facendo riferimento al bestiame. Ad esempio: una giara da olio di argilla = una pecora; una sedia di legno = due pecore; un tavolo = tre pecore, e così via. Ma ben presto al bestiame, che non era divisibile, si sostituirono le pelli, che si potevano trasportare anche in grandi quantità. Con l'età dei metalli diventano unità di valore commerciale delle barre o piastre di rame, d'oro o d'argento, dipeso determinato. Il metallo presenta enormi vantaggi sui mezzi di scambio precedenti: si conserva senza deteriorarsi, si trasporta in grandi quantità, può assumere, frazionandolo, diversi valori.

Riflettiamo, di che cosa tratta il brano? Dei Sumeri? Del baratto? Del commercio? Del commercio presso i Sumeri o del commercio in generale?

Questo, come altri testi simili per contenuto e per genere, può dar luogo a diverse interpretazioni sia per quanto riguarda l'idea centrale sia per le relazioni tra le informazioni presenti nel brano.

Scegliamo di partire dalla nostra interpretazione. E evidente che questa condiziona l'individuazione e la selezione dei concetti chiave e delle relazioni tra essi, e di conseguenza anche la costruzione della mappa concettuale. Come è facile intuire, la mappa concettuale è per sua natura soggettiva, perché rappresenta la rete concettuale su un determinato argomento che un soggetto elabora in un preciso istante del suo processo cognitivo; pertanto. la mappa è dipendente dal contesto e dal rapporto che il soggetto ha con esso.

La nostra interpretazione è che il brano tratta dei passaggio, nel terzo millennio, dal baratto al commercio vero e proprio. Di qui l'importanza degli oggetti presi come unità di valore e alcuni tipi di merci, come bestiame, pelli e metalli, di cui nel testo sono illustrati rispettivamente vantaggi e svantaggi. Potremmo quindi tralasciare il riferimento ai Sumeri, ma non lo faremo perché convinti dell'importanza di questo riferimento storico.

Rileggiamo, frase per frase, il brano ed evidenziamo, sottolineandole, le parole concetto:

I Sumeri furono soprattutto dei commercianti. Nella Mesopotamia, infatti, si incontravano e si incrociavano le grandi vie commerciali che dall'Asia Minore e dall'Egitto conducevano all'India e all'Estremo Oriente.

Nel III millennio a C. il commercio aveva ormai abbandonato la rudimentale forma del baratto delle merci. I mercanti si erano abituati a prendere determinati oggetti come unità di valore e a riferire ad essi ogni merce. In un primo tempo, quando il bestiame costituiva la principale ricchezza, si misurava tutto facendo riferimento al bestiame. Ad esempio: una giara da olio di argilla = una pecora; una sedia di legno = due pecore; un tavolo = tre pecore, e così via. Ma ben presto al bestiame, che non era divisibile, si sostituirono le pelli, che si potevano trasportare anche in grandi quantità. Con l'età dei metalli diventano unità di valore commerciale delle barre o piastre di rame, d'oro o d'argento, dipeso determinato. Il metallo presenta enormi vantaggi sui mezzi di scambio precedenti: si conserva senza deteriorarsi, si trasporta in grandi quantità, può assumere, frazionandolo, diversi valori.

In conclusione, le parole evidenziate sono 21, le parole-concetto 20 ("grandi quantità" è stata

considerata due volte).

Proseguiamo il lavoro utilizzando un grande foglio di carta (ad esempio un foglio formato A3) e dei cerchietti di cartoncino: ne servono 20, tanti quante sono le parole-concetto selezionate. Su ogni cerchietto si trascrive una parola-concetto. Si dispongono i cerchietti sul foglio di carta in modo da impostare la struttura della rete concettuale utilizzando esclusivamente le informazioni dei brano: il concetto più generale si pone in alto e da esso, quasi a grappolo, discendono gli altri.

Occorreranno vari tentativi. Quando si ritiene di aver ottenuto la disposizione più vicina alla propria organizzazione concettuale, si incollano i cerchietti sul foglio, si collegano opportunamente con le linee e si scrivono su ciascuna di esse le rispettive parole-legame.

La parola-legame può essere costituita da una o più parole, e può essere, indifferentemente, un articolo, un verbo, un aggettivo, un avverbio, una preposizione, eccEsse servono ad illustrare la relazione tra le parole-concetto.

Attenzione, per una migliore costruzione e lettura della mappa concettuale, a volte, è necessario adattare linguisticamente una o più parole-concetto selezionate nel brano: per esempio, sarà conveniente modificare la parola "frazionandolo", riportata nel testo, conservando però il concetto di frazionamento.
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Data la nostra interpretazione, il primo cerchio ad essere considerato è quello relativo al commercio: 
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Da questo concetto ne discendono altri due: - sviluppato presso i Sumeri; - sostituisce il baratto: completiamo uno dei due "rami", per esempio quello relativo ai Sumeri. Le parole-concetto

interessate sono: “Mesopotamia” e “grandi vie commerciali”:
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Consideriamo ora l'altro ramo della mappa. Le parole-concetto interessate sono: ''III millennio", "oggetti" e "unità di valore":
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Proseguiamo la costruzione della mappa, partendo dalla parola-concetto "unità di valore". Ad essa sono legate le seguenti altre parole: "bestiame", "pelli" e "piastre":

A questo punto, per ciascuna di queste ultime tre parole-concetto, consideriamo le rispettive caratteristiche agganciandole opportunamente, come mostrato nella fig. 2.2 alla pagina seguente.

In conclusione. per costruire la mappa concettuale, abbiamo seguito le seguenti tappe:

1. lettura e analisi del brano proposto;

2. individuazione e selezione, frase per frase, delle parole-concetto;

3. trascrizione di ogni parola-concetto in un cerchio;

4. disposizione dei cerchietti su di un foglio e definizione dei relativi collegamenti con linee;

5. scrittura delle parole-legame, linea per linea.
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La nostra mappa concettuale relativa al brano sul commercio.

3 Provo da solo

t il momento di provare da soli a costruire una mappa concettuale. Ecco alcuni spunti: un altro brano, questa volta di tipo scientifico, la cui interpretazione è, in genere, univoca, e alcuni temi. Si fa presente che la costruzione di una mappa concettuale riferita a discipline, fenomeni, argomenti, temi, comporta anche una riflessione di tipo epistemologico. E un momento di analisi e di approfondimento che può mettere in crisi concezioni, stereotipi e credenze superabili con la disponibilità a mettersi in discussione e a confrontarsi. Dopo aver elaborato le proprie mappe, le si potranno confrontare con quelle elaborate da alcuni insegnanti riportate in fondo al capitolo.

A p. _ è riprodotta la nostra mappa concettuale relativa al brano di seguito proposto. Il brano è Le concezioni della matematica (C. Bernardi, e altri, 1991, p. XIV):

Accenniamo qui brevemente e per sommi capi a tre diverse concezioni storicamente ben individuate, spesso compresenti, ma quasi sempre contrastanti:

· la concezione platonica, che vede la matematica come architettura razionale preesistente e da scoprire con un metodo logico-deduttivo. Le costruzioni matematiche sono precise, intoccabili, da non corrompere;

· la concezione realista, che vede la matematica estraibile dalla realtà sensibile con procedure di indagine induttivo-sperimentali;

· la concezione logicista, chefa riferimento alla struttura stessa delpensiero umano, al modo di elaborare informazioni recuperate dall'esterno (realtà, conoscenze altrui, ecc.) e dall'interno (conoscenze individuali). La matematica è elaborazione di riflessioni critiche, di schemi mentali, di modelli di ragionamento, di regole di coerenza, di strutture generali.

Naturalmente si possono scegliere altri brani di maggior interesse personale e continuare ad esercitarsi, potenziando in tal modo le proprie competenze. Un'unica avvertenza: in queste esercitazioni bisogna utilizzare esclusivamente le informazioni contenute nel brano, senza aggiungerne altre.

Per le esercitazioni su argomenti, proponiamo alcuni temi abbastanza familiari come l'acqua e gli esseri viventi ed altri riferiti a diversi settori disciplinari come poliedri regolari, solidi, l'energia, l'Illuminismo, la matematica nel Rinascimento. Alle pp. - - vi sono alcune mappe concettuali realizzate da docenti su questi temi. La costruzione delle mappe concettuali su argomenti già noti offre la possibilità di scoprire e verificare l'efficacia di questa applicazione nel continuo processo di organizzazione relazionale dei concetti posseduti.

4 Autoregolazione

È il momento di riflettere sull'esperienza vissuta. Rinnoviamo al lettore l'invito a rispondere per

iscritto alle domande della scheda per l'autoregolazione. Nel paragrafo Allegati, vi sono alcuni

esempi di risposte fornite da docenti in formazione, con relativi commenti.

SCHEDA PER L'AUTOREGOLAZIONE

1. Qual è la finalità del lavoro che hai svolto?

2. Quali sono le tappe metodologiche più significative che hai vissuto esercitandoti nella

costruzione delle mappe concettuali?

3. Come pensi di motivare gli alunni alla costruzione delle mappe concettuali?

4. Quali sono le tappe metodologiche che pensi di utilizzare nel lavoro classe ?
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Fig. 2.17: mappa relativa al primo studio sull'integrazione, nei sec. Xv e xvi, tra alcuni

aspetti della matematica e la pittura (particolare di una mappa relativa alla ma-
tematica nel Rinascimento).
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Fig. 2.18: mappa sui solidi.
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Fig. 2.19: mappa relativa ai poliedri regolari.
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Fig. 2.20: mappa su una tematica letteraria (la crisi dell'llluminismo).
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